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PIETRASANTA AMBIENTE Baccelli ai comitati «Rispettatemi o chiedo i danni» «STOP alle falsità o non mi
resterà che adire le vie legali per tutelare il mio lavoro e la mia onorabilità». Si fanno sempre più tesi i
rapporti tra il consigliere regionale Stefano Baccelli (Pd) e l'Associazione tutela ambientale della Versilia,
che ha ribadito il proprio ruolo nella vicenda che portò nel 2010 al sequestro dell'ex inceneritore di
Falascaia. «Ho già applaudito al loro impegno — dice Baccelli — senza mai disconoscere il loro ruolo. Ma
un conto è l'attivismo, altro è l'autoreferenzialità pretestuosa: per chiudere un inceneritore non bastano
manifestazioni o esposti, c'è bisogno di un atto amministrativo, come quello del 2011 della Provincia.
Quando diventai presidente della Provincia trovai un inceneritore attivo dal 2002 e progettato e imposto
negli anni '90, quando ancora studiavo all'università. Fu grazie a una relazione della Procura se
decidemmo di revocare l'autorizzazione e ora c'è un impegno preciso per recuperare risorse e demolire
l'impianto. Forse — conclude — l'associazione pensa anche stavolta di essere autosufficiente e di poter
provvedere da sola alla demolizione. Se l'obiettivo di tutti è arrivare a questo risultato, è il momento di
smorzare le polemiche: in assenza di collaborazione e di fronte a reiterate falsità nei miei confronti e della
Provincia non mi rimarrà che adire le vie legali».


